
L’ AMICIZIA



LETTERA DI 
UN’ ALUNNA 

c’era una ragazza che aveva un gruppetto di amici per bullizzare la gente. i 
suoi amici dovevano essere vestiti alla moda,le femmine truccate in modo 
perfetto, insomma dovevano essere tutti perfetti.quando un’altro ragazzo\a 
della scuola non si spostava quando passavano i bulli per il corridoio loro gli 
tiravano uno spintone.un giorno la capogruppo dei bulli scrisse una lettera alla 
prof che diceva: in questi anni mi sono divertita a prendere in giro i miei 
compagni ed essere il capo e comandare i miei amici però qualcuno,poi, mi 
ha fatto capire che cosi non si fa e adesso ti spiego:un giorno un ragazzo mi 
“preseguitava” diciamo dalla mattina, il pomeriggio ci vedemmo di nuovo  e lui 
mi fece inciampare a posta sul suo piede e io caddi e da li capì che tutto 
quello che stavo facendo ai miei compagni era una cosa 
bruttissima,insomma,ero sdraiata in terra sul marciapiede del cortile e 
nessuno mi aiutava a rialzarmi nemmeno le mie compagne con cui bullizzavo 
i miei compagni anzi ridevono di me, però una persona fantastica, che avevo 
sempre preso in giro mi pose la mano mi aiutò ad alzarmi, da lì capì tutto e 
quindi smisi di bullizzare i miei compagni e di fare la ragazza che rispetta le 
regole.



commento: secondo me il ragazzo ha fatto bene nel fare lo sgambetto perchè 
in quel modo ha capito che quello che faceva non si fa


